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ORA LEGALE - Con l’inizio dell’ora legale 

(sabato 29 marzo) sono stati adeguati gli 

orari delle messe domenicali a PRIMOLO 

(dalle 16 alle 17) e CHIESA  (dalle 17.30 

alle 18). 

ORA LEGALE -  Da lunedì 31 marzo ven-

gono modificati anche gli orari delle messe 

feriali (8.30 al mattino; 17 e 18 al pomerig-

gio). Eventuali variazioni causa impegni 

dei preti saranno comunicate sul presente 

foglio. 

La rubrica  
“QUARESIMA IN RADIO” 
sarà proposta con DUE APPUN-

TAMENTI: uno per le famiglie con 

bambini e una per gli adulti.  

MARTEDÌ 1 APRILE: rubrica per 

adulti dalle ore 20. 

GIOVEDÌ 3 APRILE: serata di 

preghiera per le famiglie con bam-

bini dalle ore 20. 

Sul 98.400 

Calendario liturgico 30 marzo - 6 aprile 2025
4a di Quaresima 

30 
Domenica 

“Laetare” 

ore 9 Spriana ®  

ore 10 Lanzada  

 

ore 11 Caspoggio  

 

ore 17 Primolo ® 

ore 18 Chiesa              

SGF. 

 

deff. Bergomi ANGELO, EDVIGE, ALFONSO - deff. Parolini LUIGI, CARMELA, BASILIO, UGO, 

MICHELE -  

deff. CARLO, MONICA 

deff. ALADINO, ANACLETO, ANGELINA, ANGELO - deff. VERONICA, MAURILIO - def. Bricalli 

GABRIELLA - int. di Bricalli Ottorino e Anna 

per la comunità pastorale 

deff. LINA, FRANCO - deff. famm. Gianoli e Longhini 

31 
Lunedi 

ore 8.30 Lanzada  

ore 8.30 Chiesa 

int. NN 

int. NN 

1 
Martedi 

 

ore 8.30 Chiesa 

ore 17 Tornadri 

 

ore 17 Cagnoletti  

ore 18 Caspoggio ® 

int. NN 

deff. MARINO, GIUSEPPE, LUIGI - deff. LINA, ALBINO - deff. Picceni CATERINA, SERAFINO, 

LIDIA, PIO, LINDO - deff. Bergomi COLOMBA, EDOARDO - int. NN 

int. NN 

def. Presazzi GIANCARLO 

2 
Mercoledi 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17 Torre 

ore 18 Chiesa 

def. Bricalli GABRIELLA - def. Negrini ARMANDO  

int. NN 

deff. Lenatti ALFREDO, RITA 

3 

Giovedi 

ore 8.30 Caspoggio ®  

ore 17 Vetto 

deff. Agnelli SILVIO, GIACOMO - def. Bruseghini EDY - deff. di Negrini Maurizio 

def. Nana LINDA - deff. Bergomi GIUSEPPE, Rossi MARIA 

4 
Venerdi 

ore 8.30 Lanzada 

ore 15 Caspoggio ® 

ore 15 VIA CRUCIS 

int. NN 

S. Messa: deff. STELLA, INES - segue VIA CRUCIS 

Lanzada, Chiesa e Torre 

5 
Sabato 

 

ore 16.45 Caspoggio ®  

 

ore 16.45 Torre  

ore 18 Lanzada  

ore 18 Chiesa         SGF 

def. Negrini AUGUSTO - def. Presazzi WALTER - def. Gossi CAROLINA - deff. AMEDEO, AMELIA 

- def. Bricalli ALMENTINA 

def. Zopatti GIUSEPPE 

deff. Rossi TERESA, MARIO - anime purgatorio 

deff. Schena GIOVANNI, ENRICA, BERNARDO - def. Schena ARMANDO 

5a di Quaresima 

6 
Domenica 

 

ore 9 Spriana ®  

ore 10 Lanzada  

 

ore 11 Caspoggio  

ore 17 Primolo ® 

ore 18 Chiesa         

SGF. 

 

deff. GIUSEPPE, BATTISTA, ROMANA - deff. Nana MARIA, ANDREA - def. Picceni GIOVANNI -  

ann. Giordani LIDIA  

per la comunità pastorale 

 

deff. GINA, ORSOLA, MAFFEO - deff. Fanoni STEFANO, FEDERICO - def. Pedrolini STEFANO -  

deff. SILVIA, SILVIO, ALDO 



QUARTA DOMENICA  
DI QUARESIMA  

 La Liturgia di questa Domenica ci 
invita a guardare con gioia verso la 
novità del futuro che già sta brillando 
sull’orizzonte pasquale. Un grido di 
gioia apre questa Domeni-
ca: “Rallegratevi, esultate, gioi-
te” (antifona d’ingresso; collet-
ta): Gioia e letizia perché la salvezza 
è vicina, perché nonostante i ripetuti 
tradimenti, Dio non abbandona il suo 
popolo . La Quarta Domenica di 
Quaresima segna il “centro” del 
cammino penitenziale in prepara-
zione alla Pasqua; la tradizione del-
la Chiesa l’ha denomina-
ta “Laetare”, dalla prima parola 
latina dell’antifona d’ingresso, che 
è un invito alla gioia 

 Tutte e tre le Letture di questa 
Domenica sono attraversate dalla 
gioia: la gioia dei figli di Israele che 
celebrano la Pasqua e mangiano i 
frutti della terra di Canaan, la terra 
promessa (Prima Lettura); la gioia di 
chi accoglie da Dio il dono della ri-
conciliazione (Seconda Lettura); la 
gioia del padre che ha ritrovato il fi-
glio che era morto ed ora gli fa festa 
(Vangelo). Non è casuale, dunque, 
che questa Domenica sia “la Domeni-
ca della gioia”, una gioia che è innan-
zitutto “in” Dio. È da questa gioia che 
nasce un’autentica novità: la novità di 
chi inizia un nuovo modo di vivere 
nella terra che ci è donata (Prima Let-
tura); la novità del peccatore perdona-
to, che diventa una nuova creatura 
(Seconda Lettura); la novità di un fi-
glio perduto e ritrovato, morto e ritor-
nato in vita, riammesso alla condizio-
ne perduta e addirittura festeggiato, la 
novità di un Dio che attende e va in-
contro ai peccatori (Vangelo). 

 La straordinaria bellezza della 
parabola evangelica del Padre mi-
sericordioso attira oggi tutta l’at-
tenzione. Al centro sta il padre 
“disarmato e disarmante”, mediante il 
quale Gesù ci trasmette una limpida 
immagine di come egli pensi Dio, il 
Padre, e di come vuole che noi lo pen-
siamo. Ma non dobbiamo trascurare 
che c’è una seconda figura, quella del 
figlio e fratello maggiore, che rappre-
senta il punctum comparationis della 
parabola, il luogo dove andar a cerca-
re il cuore del messaggio che Gesù 
vuole trasmettere. Dio è un Padre 
misericordioso, ma proprio per 
questo vuole che siamo fratelli mi-
sericordiosi tra di noi. Chi, anche 
per motivi umanamente comprensibi-

li, prende occasione dagli sbagli del 
fratello per tagliare la solidarietà con 
lui (il figlio maggiore non dice: 
«Questo mio fratello», ma: 
«questo tuo figlio»), si trova a sua 
volta tagliato fuori dalla comunione 
con il Padre. Non è in gioco soltanto 
la relazione individuale con Dio, ma 
anche la relazione fraterna tra di noi. 

 Questo può aiutarci a considerare 
con maggior attenzione la Prima Let-
tura che, data la sua brevità, rischia di 
essere trascurata. Solo quando la 
manna cessa, solo ora che la Pasqua 
viene celebrata sul suolo della Terra 
promessa, «si è allontanata da voi 
l’infamia d’Egitto». L’azione di Dio 
non è solo una liberazione dal male, 
ma anche una ricostruzione nuova e 
sorprendente. Un non-popolo e dei 
senza-terra diventano un popolo con 
una terra e con una loro dignità. La 
liberazione e la redenzione operate da 
Dio non hanno di mira solamente cia-
scun individuo, ma anche la ricostru-
zione di un contesto comunitario, la 
nascita di un intero popolo. 

 L’offerta di Dio, che la Quaresi-
ma richiama ogni volta, è la ricon-
ciliazione: si tratta di una vera tra-
sformazione interiore e non solo di 
una formalità esteriore provvisoria, si 
tratta di un cambiamento profondo 
den-tro di noi e non di un semplice 
aggiustamento momentaneo. Per que-
sto occorre energia nuova, che possia-
mo solo invocare. E, in quanto cristia-
ni, siamo chiamati a portare nel mon-
do l’energia riconciliante, in un mon-
do pieno di forze disgreganti e di con-
traddizioni mortificanti. 

 Tutta la celebrazione deve essere 
segnata dal clima di festa: il canto 
capace di esprimere la gioia del cuo-
re; l’altare ornato come mensa acco-
gliente e significativa; lo scambio di 
pace vissuto come vero segno di ri-
conciliazione di fronte a Dio e alla 
comunità. 

 Il gesto della pace rischia spesso 
di essere banalizzato o infantilizzato, 
mentre esso traduce nella realtà 
dell’assemblea l’esperienza di acco-
gliere e trasmettere il dono della pace 
che viene da Dio. Il disagio che i fe-
deli talora manifestano nel compierlo 
è comprensibile. Ma la difficoltà che 
emerge in questi casi è del tutto bene-
fica: se affrontata, infatti, essa dà con-
sistenza alla Celebrazione Eucaristica 
e testimonia l’autenticità di una Men-
sa che siamo invitati a condividere 
come un “pasto fraterno”. 

8 aprile 2020 
8 aprile 2025 

M artedì 8 aprile 2025 

ricorre il quinto anni-

versario della morte di don Re-

nato Lanzetti, all’epoca Vicario 

Generale della Diocesi di Co-

mo, già parroco a Lanzada e 

Grosio, oltre che vicario a Livi-

gno. 

Don Renato sarà ricordato con 

una S. Messa che sarà celebra-

ta a Lanzada, nel giorno esatto 

dell’anniversario, alle ore 18. 

La celebrazione sarà presiedu-

ta da S. Em. Oscar Card. Can-

toni, Vescovo della Diocesi di 

Como. Oltre ai preti della co-

munità pastorale saranno pre-

senti anche svariati altri conce-

lebranti. Tutte le comunità del-

la valle sono invitate a parteci-

pare a questo intenso momen-

to di preghiera e ringraziamen-

to.  

PROSSIMI BATTESIMI COMUNITARI 

DOMENICA 25 MAGGIO A CHIESA. 

SI CONTATTINO I PRETI DELLA CO-

MUNITA’ PASTORALE. 



ALLE COMUNITA’ CRISTIANE DEL VICARIATO DI SONDRIO 

AL TERMINE DELLA VISITA PASTORALE VICARIALE  
(9 - 12 maggio 2024) 

INDICAZIONI PASTORALI 

22.  Vi incoraggio a proseguire e soste-

nere la realtà dell’oratorio, valoriz-

zando la presenza dei Salesiani e il 

loro carisma nell’ambito educativo 

ed anche attraverso la possibilità di 

assumere figure professionali alle 

quali affidare il coordinamento delle 

attività oratoriali. Credo inoltre si 

debba portare avanti il desiderio, 

indicato nella vostra relazione, di 

poter affidare la gestione di un ora-

torio a dei giovani che sotto la su-

pervisione del parroco possano met-

tersi in gioco e prendersi nuove re-

sponsabilità. Preziosa è l’esperienza 

in atto in alcuni oratori  della nostra 

Diocesi, nata dall’Ufficio per la Pa-

storale giovanile, attraverso il docu-

mento della CEI “La figura dell’e-

ducatore professionale in oratorio”. 

23. Inoltre, essendo il vostro territorio a 

vocazione turistica, vi invito, in ac-

cordo con l’Ufficio diocesano per la 

pastorale del turismo, dello sport e 

del tempo libero, a mettere in atto 

forme di accoglienza e nuove pro-

poste, anche celebrative, che tenga-

no conto di questa preziosa risorsa 

per l’evangelizzazione, nonché la 

promozione e la cura delle diverse 

Chiese e del patrimonio artistico in 

esse contenuto, come anche le strut-

ture di accoglienza facenti capo alle 

parrocchie. 

24. Il vostro Vicariato vede anche la 

presenza di una Comunità Ortodos-

sa - per la quale avete messo a di-

sposizione la chiesa dell’Angelo 

custode - e anche di un Centro evan-

gelico di cultura. Vi chiedo di saper-

vi sempre porre in dialogo con que-

ste Comunità e mettere in atto tutte 

le azioni possibili che possano eli-

minare o ridurre i motivi di divisio-

ne, incomprensione, chiusura che 

sono ostacolo all’unità e che diven-

tano contro testimonianza, soprat-

tutto verso chi non si professa cri-

stiano. Valorizzate inoltre l’annuale 

settimana di preghiera per l’unità 

dei cristiani. 

25. Per quanto riguarda il tema della 

sinodalità, si cerchi di valorizzare la 

molteplicità dei carismi presenti nel 

vostro territorio inserendoli nel 

cammino pastorale della nostra 

Chiesa locale. Mi riferisco in parti-

colar modo alla presenza dell’Opera 

Divin Prigioniero, dell’Operazione 

Mato Grosso e della Società salesia-

na di San Giovanni Bosco. Preziosa 

a riguardo è la vostra appartenenza 

al Vicariato quale porzione territo-

riale idonea a favorire la collabora-

zione pastorale, la fraternità presbi-

terale e la comunione tra parrocchie, 

comunità pastorali, istituti di vita 

consacrata, associazioni e movimen-

ti laicali, quali ad esempio l’Opera-

zione Mato Grosso. Significativa a 

tal proposito risulta essere l’espe-

rienza della mensa per i poveri, che 

coinvolge volontari e giovani di tut-

te le parrocchie e che può divenire 

un’occasione di evangelizzazione e 

riscoperta della fede. 

26. Il Vicariato avverte la responsabilità 

di una efficace e incisiva progetta-

zione pastorale, in comunione con il 

Vescovo, secondo le indicazioni 

diocesane, valorizzando la presenza 

del Consiglio pastorale vicariale, 

assicurandosi che tutte le espressio-

ni della vita parrocchiale e della vita 

associativa vi siano rappresentate.     
(continua) 


